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Il premio Nobel Elie Wiesel rifiuta facili 
» analogie con l'Olocausto ma richiama 

il cancelliere tedesco e gli altri leader 
al dovere di fermare intolleranza e massacri 

«Kohl ormai non ha più alibi 
dichiarì guerra alla xenofobia» 
«Kohl dichiari l'emergenza razzismo, con priorità 
assoluta di questo problema su tutti gli altri» Questo 
1 invito che Elie Wiesel rivolge dalle colonne dell'U
nita al cancelliere tedesco II premio Nobel per la 
pace rifiuta facili analogie tra l'Olocausto hitleriano 
ma chiama alle loro precise responsabilità i leaders 
politici cui non è consentito dire «Mi spiace ma non 
so cosa farci» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERG 

••NtWYORK -Kohl dichiar 
priorità assoluta al problema 
del razzismo in Germania Di 
chiari che il suo governo inten
de investire ogni energia nel 
I affrontare subito e alla radice-
questa questione Che si tratta 
della quistione più urgente e 
sena che hanno di (ronte Che 
viene prima ancora della guer 
ra o non guerra commerciale 
tra buropa e Stati uniti prima 
del Gatt e dei sussidi agneoh 
dell economia delle monete e 
del m a n o Dichiari che la con 
sidera la priontà numero uno» 
dice Elie Wiesel Aggiungendo 
•Anche perche 6 colpa sua 
Kohl ha una precisa responsa 
bilita nella resurgen/a del neo 
nazismo m Germania È co 
nnnciato da quando nel 1985 
aveva latto il gravissimo errore 
di chiedere a Reagan di rende 
re omaggio al cimitero di Bit 
burg dove sono sepolte anche 
le Ss. 

Eravamo stati noi lunedì a 
dargli al telefono la notizia del 
I orrore di Moeln Lo scrittore e 
premio Nobel per la pace che 
abita e I ivora a New York s, 
stava preparando a partire per 
la Bosnia, inviato straordinario 
del segretario dell Onu perche 
visiti e riferisca sui campi di 

concentramento serbi Ci uve 
va chiesto i particolari ascol
tando in silenzio esterrefatto 
Poi eravamo rimasti d ai cordo 
che ci saremmo risentiti più 
tardi per lasciargli il tempo di 
riflettere «Sono in collera indi 
gnato perplesso Ma non ba 
stano i sentimenti non basta la 
collera la denuncia I indigna 
/ione l^i grande questione e 
che cosa si può fare di (ronte a 
tutto questo» ci aveva detto 

l.a prima cosa che solleva 
quando lo richiamiamo il 
messaggio che affida alle co 
lonne dell Unità e I esigenza 
di un impegno solenne da par 
te del governo di Bonn «Per 
che e vero che razzismo xeno 
fobia intolleranza nel confron 
ti degli immigrati e delle mino 
ranze sono problemi globali 
Si sono verificati episodi gra 
vissimi anche in un Paese co 
me 1 Italia dove non ine lo sa 
rei aspettato Ma per la Germa 
ma a causa del suo passato il 
problema dell odio assume 
una dimensione particolare 
Diversa da quella che assume 
altrove» spiega 

Cosa devono fare7 "Non sta 
a me indicarlo I importante e 
che diano il segno dell emer 

genza della pnontà che que-
syto tema assume rispetto a 
tutti gli altn Devono mobilitare 
tutte le loro migliori energie 
Chiamino ad una conferenza a 
Berlino i loro migliori cervelli i 
filosofi i media le forze politi 
che di tutta I Europa a disc ute 
re e a indicare le soluzioni al 
problema» 

La sfida di Wiesel ai gover 
nanti tedeschi neccheggia 
quella che recentemente ave 
va rivolto al governanti dell A 
merica e del resto dell Europa 
perche fermassero ì massacri 
in Jugoslavia >Ci sono leaders 
che dicono 'non sappiamo 
cosa fare per farcevsare la car 
nchcina' Chi dice cosi non e 
un vero leader I leaders della 
grandi potenze dovrebbero sa 
pere come fermare anche una 
guerre civile» aveva dichiara 
to Ci son cose su cui non ò le 
cito per chi governa limitarsi 
ad alzare le spalle e dire «Non 
e ì posso fare niente > 

Lei è stalo insignito del pre
mio Nobel per la sua testimo 
manza siili Olocausto Cosa 
prova a sentire soffiare di nuo 
vo in Germania e in Europ i i 
venti dell odio che avevano 
prodotto quella tragedia' A ve 
derc rivendicare I uccisione di 
una donna e due bambine tur 
che con una telefonata che si 
conclude con »Heil Hitler»' Ci 
risiamo' 

•Sono contrario alle analo 
gie facili col passato I neo-na 
zisti indubbiamente si ispirano 
a quel passato Ed e per questo 
che sostengo che Kohl ha sba 
gliato con Bitburg Ma oggi in 
Germania non e è un Hitler 
che si sta avviando ali,' con
quisi i del Reichstag f olocau 

sto dei campi di sterminio cre
do spero sia irripetibile nella 
sua unicità E c o una reazione 
di rigetto fortissima da parte 
degli stessi tedeschi Avevano 
manifestato in centinaia di mi 
gliaia nei giorni scorsi Sono n 
tornati sgomenti in piazza do 
pò questa nuova tragedia lo 
ho fede nei giovani di quel 
Paese Hitler aveva tutti con se 
Ora la situazione e profonda
mente diversa Siamo in un 
contesto completamente di 
verso Almeno per il futuro pre 
vedibile Sono profondamente 
convinto che questa genera 
zione di tedeschi non consen 
tiri mai che si ripeta quello 
che si e verificato negli anni 30 
e 40. 

Eppure anche quello che 
gli sta succedendo sembra in 
credibile sarebbe stalo diffici
le da immaginare anche solo 
qualche anno (a l-ei e sempre 
stato restio a comparare 1 (ilo 
caustocon qualsiasi altra cosa 
qualsiasi altra esperienza stori 
ca Ma non le pare che I onda 
ta di odio e di intolleranza che 
sta percorrendo I Europa il 
sangue che scorre in Germa 
ma come in Jugoslavia abbia 
no radici inquietantemente 
profonde siano sintomi di un 
male di un virus che continua 
.1 lavorare nelle viscere di so 
e leti e he credevamo immuniz 
zate' 

«A cercare di capire le radici 
dell odio ho passato 60 anni 
della mia vita Ne abbiamo 
parlato ne abbiamo discusso 
l ancora non siamo riusciti a 
dare una risposta precisa Pare 
che un bambino cominci ad 
odiare a partire dal terrò anno 
di etA Si comincia ad odiare 

quando ci si sente deposiljn 
(iella propria venti del prò 
prio Dio e della propria ideolo 
già Ritengo che I odio sia in 
se indibile dal fanatismo E il si 
stema sociale a ispirarlo Ma 
ha diverse componenti in cui 
Intervengono fattori diversi E 
non necessariamente gli stessi 
fattori che avevano agito nel 
passato ( e anche un proble 
ma economico Ma prefensco 
non affrontarlo nel quadro di 
un intervista giornalistica Si 
prc sterebbe troppo a semplifi 
e izioni ad equivoci Nel caso 
specifico, I odio per lo stranie 
ro certo non e qualcosa di in 
nato Se lo straniero ispira pan 
ra vuol dire e he qualcosa 0 
sbagliato nella societi che 
produce d i fiato a quella pau 
ra Per me MÌ esempio lo stra 
mero e un mistero un libro 
non scritto un quadro non di 
pinlo qualcosa di sconoscili 
to E per questo lo amo Se su 
scita invece paura e odio vuol 
dire allora che e e qualcovi 
che non va nella societi che 
ha nutnto questa paura e que 
sto odio» 

Perche ques'i nodi vengono 
al pettine ora ' 

«Siamo in pieno passaggio 
da un epoca ad un altra Ci so 
no stati una sene di sconvolgi 
menti storici Siamo alla fine di 
un decennio di un millennio 
C e un rivolgimento delle vi 
scere del tempo stonco Vcn 
gono liberati demoni che era 
no assopiti Si materializzano 
incubi che erano rimasti invisi 
bili Le cose sono cambiate e 
stanno cambiando in fretta I 
processi hanno accelerazioni 
inaudite 1 utti questi sono fat 
tori che contribuiscono» 

I premio Nobel Elie Wiesel 

Wiesel e prudente pesa le 
parole quando gli ricordiamo 
che lo scrittore Ralph Giorda 
no in una lettera aperta al cun 
( i lliere Kohl ha ammonito chi 
gli e h m tedeschi si difendi 
ninno se necessario con le ar 
mi da attacchi anti semitici 
•Mai pm noi sopravvissuti del 
I Olocausto resteremo indifesi 
tontro i nostri nemici» 

•Capisco la fnistrazione 11 
disperazione Per un ebreo vi 
vere in Germania e difficile Se 
poi deve preoccuparsi anche 
dell incolumiti fisica significa 
chi qualcosa non funziona al 
la radice L alla radice chi bi 
sogna operare» risponde 

Ma .unini Iti di essere rima 
slo anche lui nella sua saggez 
za cosi restia alla ione itazione 
profondamene impressionato 
dal particolare di cronaca che 
forse più ancora della strage ci 
aveva fallo rabbrividire lavici 
na delle vittimi uno di 1 
17 r>00 abitanti dilla uttadm i 
di Ila gì rinania nord IH I iden 
tali ehi interrogata dai croni 
sti risponde «Erano brava 
gente Non avevano rubato il 
posto di lavoro u nessuno» 

"I orse ha ragione lei i e 
qualcosa di peggio ancora del 
I indille rez i dare per scontato 
chi sia in fin dei conti giustih 
calo legittimo o comunque 
un aspe ito della realti e ui ras 
segnarsi da prendere |>er quel 
che e il fat o c h e qualcuno odi 
il prossimo perche lo ritiene re 
sponsabile della proprie ri 
strettezze economiche» 

«Siamo tutti Ebrei» gndava 
no i manifestanti a Roma dopo 
le aggressioni dei naziskin nel 
ghetto Non dovremmo gridare 
ora «òlamo tutti Turchi»' 

«lo direi Slamo tulli essere 
umani Quel che dobbiamo ri 
vendicare e' I umanità II chi si 
giudea liberare 1 umanità dal 
Iodio ma anche dalla farne 
dalla necessità Pe uso alla Ger 
mania ali ì Bosnia ma anche 
alla Somalia II proleta Eze 
chicle parla della «vergogna 
della fame» Per anni non ave 
vo compreso il nesso tra questi 
due termini I orse che bisogna 
vergognarsi di averi fame7 No 
Ui I ime dell uno e la vergogna 
dillallro Se i bimbi somali 
muoiono di fame " noi non li 
nutriamo h vergogna è no 
stra» 

Il Pli accusa: 
«Bossi come Hitler» 
La Lega s'arrabbia 

FRANCA CHIAROMONTE ~ 

M ROMA IJossi t ome MitliT' 
Si ura/it* Il proli ssor OMII 
franco M114I10 SII^IK il .̂m. t 
sino per rispondi ri il -.i ttim t 
n ik litx. r .K / opinioni i In 
dedic ì a! ka ik r cj< I i U n \ 
Nord un tri nolo intilol il--* 
-I kit Bossi'» 

Ma 1 articolo i tn puhbnt i 
/ opirnone^i) prossimo ninni 
ro (il primo delia nuova strie 
del sU'imanak chi* rinnovalo 
ne Ita î r WK . ni i tonteniili ( 
nel formato s a n pn sentalo 
oRtji ali i Carni ra dei di putati 1 
non è san astilo l non-Miim 
meno una provtxa/ioiu «cor 
risponde si rive il liinlton 
Arturo Di icori ile - i un d ito 
politilo inujuiviK ihile la so 
stan/ 1 polihi a di I movimi nto 
leghista l as t i s sa i lu t o n a n t i 
ad Adolf Miller di r ial i / /an il 
suo dominio sulla sex ii't > ti 
desta» Questa sostanza ( dat i 
•dal principio dell ititonta del 
capo- contimi i il direttori di I 
/, opinione il quali ti^iuni'.i 
clic "il pentolo e il totalitari 
s m o e e he -se inai si ri ali// i, 
se una Repubblica iM Nord 
avrebbe un cantieri anioni i 
noena/ is t i» 

•lutti i regimi polititi hanno 
un mimmo di ìutonta - rispon 
di dunque Gianfr u n o Miglio 
- e attribuire i Bossi le qu ilit i 
di un tapocansm lino di qui I 
la forza potrebbe i -.seri i itili 
t onsol mte pt r i suoi «-e t>iMt i 
Poi I idiofono dell i IJ'K<I t o 
glie 1 occasione per lanciare il 
suo «capo eirismatito" uni 
stexi ita niente nule «Bossi -
continua Miglio - come tutti i 
!t unisti i sopr iltutlo un bri 
v uomo v probabilmi nti pi r 
i*uad<mnar< 1 poltre ci vuole 
un plusvalori di ni tonta» Il 
politologo nordista infine si 
complimenta con il direttore 
di I settim inali liKrali «che 
può fare previsioni a proposito 
della futura Repubblica di 1 
Nord-

Ha un i ar ittert diu rso m 
vece la replica ulfn i ile ilei 
gruppo di Bossi affittata al 
pori ivrx e di Ila \x g i Nurd olì 
I uigi Rossi «\A proun. i/ioni 

m politica p t rco 'p in prodito 
riunenti un avversino - di 
chiara ROSM - som» un n n / / o 
disonesto i nitidi mix rat ice* 
M i sono mthe la conferma 
e!( Il i mane m/a di irgomenti 
v ilidi per une onfrontodi di 111 
co Si tr itt i però di un probk 
ma di costume che il dm Itorc 
di ' i opinione Diaconali e il 
se î n tanodci Pli e>n Altissimo 
non percepiscono più perche 
sono in st ito di ionia immersi 
bile '^i tonf* mia 0 ne I titolo 
di I scrw/io giornalistico con 
foBos.su 11 I iga Nord intito 
la'o I I< i! Bossi dee lama/ioni 
stupide di [geni re attirino so 
lo il iululilo» «Fvî i. nte'iienìe 

* oni Inde I on Rossi - il Ph 
dopo aver divorato anche le1 

buie e de Ila fruii t a'Ia mi ns i 
di i Pil i//o . pret ipitato o-
in n il livt Ilo di i t ani e IH >b 
1) il ino alla li n i» 

VI i se Li U ga chi ima in 
i iusa il parlilo libi rale Rinato 
Altissimo pn ferisce pr< ndt re 
ie disi m/e dal scalmanale del 
suo pigilo il cu direttori -
prec is i - «non è sotto il torc 'no 
di II i sign ti ri i« h nel mento 
Bos,i può i ssi re [M ritoloso 
comi I htk r' «Speriamo di no» 
ns]x mio il se gre tano del Pli il 
qu ile però ^ubitodopo con 
fessa di nteni re «veramente 
preoccupanti i sintomi di 
qu mio s*a itt ulendo in tu ro 
p i e in It ih ì in questo |x*ru> 
ilo» IV * il leadi r IIIK'MII li 
violenze xi hofolx* razzisti e 
inltsc m ir ». he s verificano in 

chi nel noslro paese -fanno 
tre man k vi ne di i jx-lsi-
Dunque c i bisogno di «un it 
e n se int ì vigilanza demex r ili 
t i nonché' di «scovire ne 111 
pieghe delle nostre leggi quii 
cosa che devi pur esserci per 
troncare sul nasceri questi 
follie» the trov i*,o sempre più 
spazio in un Luropa in crisi 
«compii I imi nte diversa eia 
quell i i|M)tizz it i dopo il t rollo 
elei muro di Berlino e dopo 
1 impegno preso a Maastricht 
dai p usi di Ha Ce*t confi mi i 
to propno i RonH meno di 
elee inni fa i oggi tosi lenta 

Contestata inaugurazione dell'anno accademico alla Sapienza di Roma, affidata al biografo di Mussolini 

De Felice: «Contro il razzismo le leggi ci sono già» 
Mattinata tesa alla Sapienza per l'apertura dell'anno 
accademico, presente Scalfaro Gli studenti contro 
la prolusione del prof De Felice «È un revisionista» 
Delusione del rabbino Toaf «Non ha parlato delle 
leggi razziali del '38» Lo storico «Non me ne hanno 
dato il tempo Nuove leggi contro il razzismo7 Sono 
per perseguire i reati non le idee, per quanto sba
gliate» «Fare fronte» prende le distanze dagli sktn 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • ROMA Un enorme cordo 
ne sanitario proteggeva ieri il 
rettorato della Sapienza in oc 
cusionc di una malinconica 
apertura d anno accademico 
Presenti oltre al rettore Giorgio 
Tcx.ce e ai membri del senato 
accademico alcune delle 
massime autonta dello btato A 
cominciare dal presidente del 
la Kcpubblica Scalfaro e da 
quello della nostra Camera al 
ta Giovanni Spadolini Fuori 
sulla scalinata della facoltà di 
Uttere qualche centinaio di 

studenti facevano invece un 
sit in di prolesta raccolti attor 
no a uno stnsnone t he diceva 
•Il revisionismo non cancella 
gli orrori del Ventennio» Gli 
slogan contro il rettore (ahimè 
poro fantasiosi «Tecce boia») 
hanno preso di mira un inau 
gura/ione a numero chiuso 
per inviti selezionati amesso a 
parlare un solo rappresentante 
degli studer ti Per giunta alfi 
dando una prolusione sull an 
tisemit'smo negli ultimi due se 
coli al professor Renzo De Peli 

ce famoso storico del Venten 
ino autore di una monumen
tale biografia di Mussolini ma 
anche di una meno nota (e 
non per questo meno impor 
tante) Storia defili ebrei italiani 
botto il fawtsrno Contro di lui 
gli studenti gridavano «De Teli 
ce sei un grande luminare ti 
resta solo Attila da riabilitare» 

La polemica era stata prean 
nunciata nei giorni scorsi dal 
Manifesto II collettivo politico 
ha infatti fatto sapere che 
avrebbe contestato De Felice 
per aver aperto la strada nel 
nostro paese con la sua nlet 
tura del fascismo al «revisioni 
smo storico» Nonché di aver 
successivamente proposto in 
una lamosa intervista al Come 
re delta sera di eliminare dalla 
Costituzione la pregiudiziale 
antifascista II timore di conte
stazioni violente e stato tale 
che 0 sceso in campo Leo Va 
liani con una nota dal titolo al 
larmato pubblicata dal Come 
re «Non toccate De Felice» Va 
Inni ha scruto di non essere 

stato sempre d accordo con 
De Telice ma di riconoscerlo 
come un grande storico e di 
considerare comunque calmi 
niosa I accusa di antisemiti 
smo 

Risultato L università ieri 
mattina era pressoché sotto 
chiave t mentre gli studenti 
protestavano pacificamente il 
professor De Felice teneva il 
suo discorso costretto in an 
gusti limiti di tempo dalla 
preoccupazione del rettore di 
chiudere rapidamente e senza 
incidenti Gran parte della prò 
lusione e slata infatti spesa per 
spiegare la deferenza tra razzi 
smo (comparso alla fine del 
XVIII secolo) e antisemitismo 
che e invece fenomeno assai 
più antico De Felice si e anc he 
soffennato sugli eliciti scale 
nanti della crisi pi r la diffusio 
ne eli massa di questi senti 
menti «Paura e mancanza di 
prospettive alimenlano reazio 
ni sciagurate» 1 ha sostenuto 
infine che il profilo fortunata 
mente più debole del razzismo 

e dell antisemitismo nel nostro 
paese lo si deve alla presenza 
della Chiesa clic nonostante 
tutto ha fatto diga e ali LITI I 
nesimo mazziniano e he ha in 
tonnato la nascita dello sialo 
unitario 

Visibilmente insoddisfatto il 

pioftssor blio loal rabbino 
capo della comunità israeliti 
e a ha lasci ito I Aula magna 
osservando che nella prolusio 
ne era malli alo qualunque ac 
cenno alle le'ggi razziai del 
l'HX Ai cronisli che gliene 
e Incdcvano e olito il professor 

Sit in di 
protesta degli 
studenti 
romani alla 
inaugurazione 
dell anno 
accademico 
della Sapienza 
Nella foto a 
destra il prof 
Renzo De 
Felice 

De Felice ha mostrato i suoi 
appunti avreblK' dovuto par 
lame ma è slato e ostretto a ta 
gli,ire Qu mio alle proteste 
tlegli studenti h i osserv ito 
«Una volta mi contestano per 
che* sono contro Isr le le 0 sue 
cesso durante la gin mi del 

Golfo uni volti perche sono 
filosemita si mette %se ro d ìc 
tordo tome vede gli tastilo 
due sto 11 [MissibiliI \ di uuo\i 
le ggi per [H?^ unire r izzismo e 
antisemitismo 1 In Urlici 
-Non ci credo molto questi 
provvedimenti non servono a 
mente Persoli ilmente sono 
un liberile dunque p e r i r s i 
giure i reati non le idi i C o 
niunque le leggi in lla'i i 11 so 
no gl'i Ivst i ipplic irle • Ne I 
pomeriggio sempre ali I in 
versi! i dove un ani i eli Giuri 

spnide nz ì e stat i intitolata >i 
gmdic i f alconc e Borsellino il 
ministro d< Il i Giustizia Marte'l 
li li ì IMIIIIK iato I imnuni nz i 
di un provvi dnnento -jx r re 
pmiK re rizzismo intolle ran 
/j, intisemitismo» Infine 
se'inprt ieri Marco Scuma In 
consegnilo il rabbino loal 
una k Ile ra tpe rt i cii «F in 
fronte ili i ( oniitiiita e 'ir ne a 
Gli sliiclinli ilei Msi prendono 
le disi inze d igli \km e de fini 
stono li leggi razzi ili del ÌS 
un orrorri uni IIKU civili » 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA' con situazioni antici
cloniche comò quella attuale uno dei moti
vi che contribuiscono alla formazione ed 
alla permanenza della nebbia ò I inversio
ne termica Normalmente la temperatura 
diminuisce con I altezza in presenza di in
versione termica avviene il contrario Con 
questa situazione si ha aria fredda a con
tatto con il suolo e aria più calda immedia
tamente al di sopra Con I aria fredda più 
pesante in basso e I aria calda più leggera 
in alto si determinano condizioni di massi
ma stabilità che oltre a favorire la perma
nenza della nebbia contribuiscono ali ac
cumulo di sostanze inquinanti Tuttavia il 
passaggio in vicinanza dell arco alpino di 
perturbazioni atlantiche inserite nella va
sta depressione dell Europa centro-solten-
trionalo potrà provocare un temporaneo 
aumento della nuvolosità sullo regioni sot 
tentnonah ed una parziale attenuazione 
della nebbia 

TEMPO PREVISTO sull arco alpino e lo re
gioni settentrionali tendenza a nuvolosità 
estosa e stratificata di modesto spessore 
Sulle regioni dol Golfo Ligure su quello tir
reniche centrali e la Sardegna nuvolosità 
variabile alternata a schiarite Sulle altre 
regioni italiano prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso Nebbia più o mo
no fitta e persistente sulle pianure del nord 
esuquol ledel contro e lungo i litorali 
VENTI- deboli provenienti dai quadranti 
sud-occidentali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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